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Bollettino n. 1236 del  
11 febbraio 2014 

 
 
Anno sociale 2013/2014 
Presidente: Carmelo Maccarone 
Segretario: Sereno Locatelli Milesi 
 
 
Soci presenti: 18 – Bassoli, Boselli, Bosisio, 
Cominelli, Crippa, Cugno Garrano, Dall'Olio, 
Facchin, Frizzi, Gallarati, Gervasio, Longo, 
Maccarone, Maestri,  Moioli, Panseri, Roche, 
Tucci. 
 
 
Soci che hanno segnalato l'assenza: 
Agazzi, Arrigoni, Bergamaschi, Bordogna, 
Chiesa, Civettini, Colani, Crippa Sardi, 
Gelmi, Ghidini Testa, Locatelli Milesi,  
Lorenzi Agostinelli, Lorenzi, Mazzoleni G., 
Nusiner, Pilenga, Poloni, Prosperi, Ruggeri, 
Sacerdote, Sico. 
 
 
Soci in temporaneo congedo: Crippa, 
Zambaiti. 
 
 
Coniugi e familiari: 1- Matteo Facchin. 
 
  
Ospiti del Club: Dino e Marco Merelli, 
Alessandra Vaccher. 
 
 
Ospiti dei Soci:  
 
 
 
TOTALE EFFETTIVO: 49 
SOCI D.O.F.: 9 
TOTALE PRESENZE:  22  
PERCENTUALE PRESENZE:43,90% 
ASSIDUITA' GENNAIO: 55,12% 
 

 
 
 
 
 
Vivere il Rotary 
               Cambiare Vite 
 

 
Lo sci alpinismo oggi tra tecnologia e sicurezza. 

 

 
L'ospite relatore Dino Merelli 

 
Il titolo della conviviale dello scorso 11 febbraio avrebbe facilmente 
indotto a pensare che la serata sarebbe stata dedicata a un 
argomento di interesse riservato a pochi appassionati di sport della 
montagna e in particolare di sci alpinismo. Grazie alla vivace e 
sempre appassionata presentazione dell’ospite della serata, 
inframmezzata dai puntuali interventi del nostro presidente avv. 
Carmelo Maccarone, coadiuvato dal nostro socio Alberto Longo, la 
conviviale ha invece acquisito un crescente interesse e ha permesso 
di affrontare tematiche che hanno appassionato anche i soci meno 
direttamente coinvolti dal tema inizialmente dichiarato. La serata si 
è infatti confermata di grande attualità, sia per i suoi contenuti più 
prettamente sportivi e tecnici, che per gli altrettanto interessanti 
approfondimenti di alcune tematiche davvero stimolanti, che hanno 
riguardato più in generale il mondo delle imprese e delle loro 
strategie competitive, il tema dell’innovazione tecnologica e della 
sua relazione con le esigenze di mercati internazionali sempre più 
competitivi e dinamici. Il relatore della serata è stato Dino Merelli, 
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Il Presidente Carmelo Maccarone 
è reperibile al tel.: + 39 035 246545 
fax +39 035 246583 
cell. +39 335 5258233 
e-mail: maccarone@uggettimaccarone.it 
 
Il Segretario Sereno Locatelli Milesi 
è reperibile al tel.: +39 035 541075 
cell. 347 0612044  
 
La Segretaria operativa Alessandra 
Vaccher è reperibile al cell: +39 347 
8454193 
e-mail: segreteria@rotarybgnord.org 
website: http://www.rotarybgnord.org 
 
 
Consiglio Direttivo 
Presidente: avv. Carmelo Maccarone 
Past Presidente: dr. Giuseppe Chiesa 
Vice Presidente e Presidente Eletto 2014-
2015: dr. Claudio Cominelli 
Segretario: dr. Sereno Locatelli Milesi 
Tesoriere: dr. Daniele Gervasio 
Prefetto: ing. Francesco Maestri  
Consiglieri: Filippo Crippa Sardi, Manuela 
Testa Ghidini, Maurizio Facchin, Giuseppe 
Mazzoleni. 
 
Presidenti di Commissione 
- Effettivo: dr. Giorgio Dall’Olio 
- Relazioni Pubbliche: ing. Giuseppe 
Mazzoleni 
- Progetti: dr. Maurizio Facchin 
- Amministrazione: dr. Daniele Gervasio 
- Rotary Foundation: dr. Caterina Lorenzi 
Agostinelli  
- Nuove Generazioni: dr. Severino Frizzi 
 
 
MOTTO PER IL ROTARY 2013-2014 
“Engage Rotary, change Lives” 
“Vivere il Rotary. Cambiare Vite”. 
Presidente del Rotary International 2013-
2014 Ron D. Burton 
 
Governatore Distretto 2042 
Sergio Orsolini 
Segreteria: Via Cimarosa, 4 – 6° P 
Milano - 20144 
Tel: 02 36580222 - Fax: 02 36580229 
e-mail: segreteria@rotary2042.it 
 
Siti Rotary in Internet 
I soci potranno trovare tutte le novità ai 
seguenti indirizzi elettronici:  
ROTARY INTERNATIONAL: 
http://www.rotary.org; 
ROTARY ITALIANO: http://www.rotary.it; 
ROTARY DISTRETTO 2042: 
http://www.rotary2042.it 
 
 
Sede delle conviviali 
Ristorante Antica Perosa 
c/o Starhotels Cristallo Palace 
Via Betty Ambiveri, 35 - Bergamo 
 

figura di spicco dello sport e dell’impresa bergamasca, che, 
accompagnato dal figlio Marco, ci ha aggiornato sull’evoluzione delle 
più moderne tecnologie applicate alla produzione di attrezzature per 
lo sci alpinismo, con una particolare attenzione verso gli strumenti 
ormai indispensabili per praticarlo con maggiore sicurezza. Dino 
Merelli è un maestro di sci ed è stato membro della squadra 
nazionale di questo meraviglioso sport, al quale la nostra provincia 
ha saputo offrire campioni di livello internazionale (Fausto Radici, le 
sorelle Magoni, i fratelli Bergamelli, Roberta ed Efrem Merelli, Ivano 
Camozzi, Carlo Gerosa e Roberto Spampatti, solo per citarne alcuni 
tra i più noti). La sua passione per lo sci gli ha poi consentito di 
approfondire la conoscenza dei materiali e delle attrezzature 
tecniche che vengono impiegate per questo sport a livello agonistico 
e ciò lo ha condotto ad avviare alcuni anni fa un’attività 
imprenditoriale volta sia alla produzione e alla commercializzazione 
di attrezzature sportive, che alla progettazione e alla realizzazione 
di altri articoli con elevati contenuti tecnici, che trovano applicazione 
nei più diversi ambiti. L’attività dell’azienda di Merelli, la Antartica 
S.r.l. di Clusone, spazia infatti dalla produzione di attrezzature 
sportive anche con marchio proprio, alla progettazione e alla 
realizzazione di laminati compositi per il settore tessile, fino alla 
produzione di altri articoli per il settore medicale, automobilistico, 
del mobile di design e del complemento d’arredo. 
 

    
 
Merelli, imprenditore “poliedrico” e ingegnoso, ha dimostrato negli 
anni di attività una notevole capacità di innovare in ambiti molto 
diversi, che spaziano dalle più moderne tecnologie per l’applicazione 
dei materiali compositi, fino ad arrivare alla produzione di formaggio 
di montagna. Attività che confermano una visione imprenditoriale 
non circoscritta al perimetro dell’impresa, ma consapevole 
dell’esigenza di valorizzare efficacemente anche il suo ”ecosistema” 
e il territorio in cui questa opera. La nascita dell’azienda agricola 
Scalet, che produce e distribuisce l’omonimo formaggio biologico, si 
inserisce infatti nell’ambito di un progetto volto alla valorizzazione 
del territorio dell’Alta Val Seriana, alla sua gastronomia locale, al 
turismo e all’accoglienza. Nel corso della serata Dino Merelli ci ha 
presentato un video molto spettacolare e ci ha parlato soprattutto di 
sicurezza nello sci alpinismo e in montagna in generale, 
mostrandoci “dal vivo” alcuni articoli altamente innovativi, adatti 
alla pratica agonistica e apprezzati dagli sportivi più appassionati. 
Caratteristica comune a tutte le attrezzature presentate è il peso 
molto contenuto (particolarmente apprezzato dagli atleti soprattutto 
nei percorsi in salita, quando anche 100 grammi in più sotto i piedi 
o dentro uno zaino possono contribuire al risultato di una migliore 
prestazione sportiva), abbinato a doti di particolare robustezza e 
resistenza, necessarie per garantire una maggiore affidabilità e una 
maggiore sicurezza in montagna. Il tema della sicurezza, non 
limitato alla sua relazione con i materiali e le attrezzature sportive, 
è stato quindi approfondito dal relatore, che nel corso di anni di 
pratica dello sci fuori pista, ha acquisito una notevole esperienza 
nella valutazione dei rischi della montagna. Il tema è di grande 
attualità, poiché nelle ultime settimane, a causa soprattutto dei 
numerosi incidenti che sono accaduti in montagna, lo sci alpinismo è 
stato oggetto di attenzione da parte di giornali e televisioni. Le 
recenti abbondanti nevicate hanno infatti determinato condizioni 
straordinarie di pericolo per coloro che frequentano la montagna in 
inverno, soprattutto al di fuori delle piste tracciate, che sono 
riservate alla pratica del più popolare “sci da discesa”. Gli 
escursionisti e soprattutto gli “sci-alpinisti” sono stati accusati di 
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Dal nostro Interact 
 

 
 

"Anche quest'anno Interact Bergamo ha 
collaborato con banco farmaceutico per 
raccogliere farmaci da banco da devolvere a 
coloro che ne hanno bisogno. Mettendosi a 
disposizione su due diverse farmacie: la 
farmacia Frizzi e la farmacia del vecchio 
ospedale maggiore."                             A.A. 
 

 
 
 

*   *   * 
 
 

Programma delle prossime riunioni  
nel Rotary Club Bergamo Nord 

 
 
Martedì 18 febbraio alle ore 20,00 in 
sede: "Un piccolo Campione... un grande 
sogno" Ospite Samuele Valentini, campione 
italiano e del Mondo di Kart e testimonial 
della campagna On The Road. Serata 
dedicata ai giovanissimi, figli e nipoti. 
 
La conviviale di martedì 25 febbraio verrà 
anticipata a lunedì 24 febbraio; saremo 
in sede per un interclub con il Rotary Club 
Sarnico e Valle Cavallina.  
L'ospite relatore Col. Vincenzo Tomei, 
Comandante del Comando Provinciale della 
Guardia di Finanza di Bergamo, ci 
relazionerà sul tema "Situazione della lotta 
all’evasione fiscale e situazione della 
Sicurezza economica e finanziaria in 
provincia di Bergamo". 
Conviviale estesa ai familiari. 
Si prega di prenotare entro venerdì 21 
febbraio. 
 

mancanza di responsabilità e di incoscienza, per aver provocato 
danni   anche  molto  gravi  a  se stessi  e  ad  altri,  talvolta  anche 
favorendo involontariamente il distacco di neve instabile da versanti 
esposti al rischio di valanghe. Il richiamo alla prudenza e al senso di 
responsabilità, certamente opportuni in queste circostanze, ha 
svelato però forse in alcune occasioni un eccesso di accanimento da 
parte dei media verso una disciplina che non ha mai goduto di 
grande popolarità e che, pur essendo ormai molto diffusa e in 
costante crescita, continua ad essere considerata riservata a un 
numero limitato di appassionati, talvolta un po’ troppo imprudenti e 
indisciplinati. Il frequente richiamo alla necessità di inasprire le 
sanzioni per coloro che violano una regolamentazione sempre più 
restrittiva nasconde forse, secondo la condivisibile opinione del 
nostro relatore per la serata, un più profondo, e al tempo stesso 
preoccupante, bisogno sociale di contrastare lo sviluppo di una tra 
le poche discipline che ancora oggi consentono all’individuo di 
esprimersi responsabilmente in piena libertà in un terreno “di gioco” 
come la montagna, che non è ancora rigidamente regolato da troppi 
divieti, leggi, regolamenti, ecc. 
 

  
 
Il nostro relatore ha tuttavia precisato che tale approccio alla pratica 
dello sci alpinismo non deve essere erroneamente frainteso con una 
concezione anarchica, irresponsabile e irriverente nei confronti delle 
leggi e dei corretti principi di prudenza e di rispetto del valore della 
vita propria e degli altri. Deve invece essere considerato al contrario 
come una rara opportunità per preservare un ambiente nel quale 
ancora, almeno nelle rare e brevi occasioni di svago dei fine 
settimana, l’uomo e lo sportivo possano esprimersi in totale libertà, 
dove la prima legge da rispettare è quella della natura e delle sue 
regole, dove il senso di responsabilità e di prudenza possano 
prevalere come condizioni irrinunciabili di sopravvivenza e di 
conservazione dell’ambiente stesso. Il mancato riconoscimento di 
questa disciplina come sport olimpico (interessante in proposito la 
sottolineatura del nostro relatore sui rischi di un’accezione forse 
troppo riduttiva dello sci alpinismo inteso “solo” come uno sport), 
conferma, nonostante la sua popolarità, alcune sue difficoltà ad 
ottenere il giusto riconoscimento in ambito internazionale, celando 
ragioni non chiaramente dichiarate, ma riconducibili soprattutto a 
interessi economici e alla maggiore rappresentatività nel comitato 
olimpico di Paesi dove questo sport non è molto diffuso e che non 
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Programma delle prossime riunioni: 
 
Nei Club del Gruppo Orobico 1 
 
Rotary Club Bergamo: Lunedì 17 febbraio 
ore 12,45 Riunione meridiana presso il 
ristorante Colonna. Relatore il prof. Giovanni 
Carlo Federico Villa, socio, sul tema: "Palma 
il Vecchio. Una mostra per la città, una città 
in mostra". 

Rotary Club Bergamo Ovest: Lunedì 17 
febbraio 2014 Antico Ristorante del Moro, 
Bergamo ore 20 per soli Soci "PARLIAMO 
TRA NOI e DI ROTARY". 
 
Rotary Club Bergamo Città Alta: Giovedì 
20 febbraio ore 20,00 alla Taverna 
intervento del delegato per Bergamo del 
FAI, Riccardo Fogaroli, che ci parlerà de “La 
visione del FAI per l’ Italia, Qualche spunto 
per tornare ad essere la ”Grande Bellezza”. 
 
Rotary Club Bergamo Sud: Giovedì 20 
febbraio "Parliamone tra noi". 

 

Nei Club del Gruppo Orobico 2 

Rotary Club Sarnico Valle Cavallina: N.P. 
 
Rotary Club Romano di Lombardia: 
Martedì 18 febbraio ore 20,00 Trattoria 
Antico Mulino, Via Roma 1 - Rovato (Bs) - 
"Fuoriporta". 

Rotary Club Treviglio e della Pianura 
Bergamasca: Giovedì 20 febbraio ore 20,00 
Ristorante La Vacherie Brusaporto "Il 
metodo Ilizarov nella lotta alla Polio" con 
Alexander Kirienko - Interclub con RC 
Dalmine Centenario. 
 
Rotary Club Dalmine Centenario: Giovedì 
20 febbraio ore 20,00 Ristorante La Vacherie 
Brusaporto "Il metodo Ilizarov nella lotta alla 
Polio" con Alexander Kirienko - Interclub con 
RC Treviglio e della Pianura Bergamasca. 
 
 
______________________________ 
 
Auguri di Febbraio 
 
Buon compleanno ai nostri soci: 
Sergio Poloni il 3, Luigi Nusiner il 27 e 
Riccardo Buelli il 29. 
 
______________________________ 
 
Per organizzare al meglio le conviviali invitiamo 
tutti i signori Soci a segnalare la loro 
partecipazione alle conviviali. Ciò per evitare 
“sofferenze” in cucina, spiacevoli ed affannosi 
assemblaggi di tavoli all’ultimo momento, grazie. 
 
Prefetto: Francesco Maestri  
Recapito telefonico:335 6071305 

possono perciò ambire a vittorie e medaglie. La serata ha 
certamente raccolto l’interesse dei tanti soci appassionati di sport 
invernali, sia degli sciatori “della domenica”, che hanno potuto così 
iniziare a conoscere la possibilità di un modo di frequentare la 
montagna forse più intenso e intimo, sia degli appassionati di 
alpinismo e di sport “più estremi”, che hanno colto un’occasione 
preziosa per documentarsi sulle nuove tendenze per lo sviluppo dei 
materiali e delle tecnologie costruttive di sci, scarponi e altre 
attrezzature necessarie a praticare in sicurezza lo “sci fuori pista”. 
Tra i materiali all’avanguardia che Merelli ha recentemente 
sviluppato, una curiosità particolare è stata suscitata da uno sci da 
alpinismo, che è stato presentato come l’attrezzo più leggero al 
mondo nella sua categoria. La Antartica, ha infatti saputo coniugare 
l’esperienza pluriennale del suo fondatore nella tecnologia delle 
attrezzature per lo sci agonistico, con la conoscenza dei materiali 
compositi e delle più avanzate metodologie di impiego del carbonio 
per la realizzazione di prodotti con alti contenuti tecnici e dal peso 
ridotto. Abbiamo quindi avuto l’occasione di “toccare con mano” e di 
pesare uno sci leggerissimo, che viene impiegato con ottimi risultati 
in gare internazionali di sci alpinismo. Ad esso verrà presto abbinato 
uno scarpone altrettanto innovativo, che è stato sviluppato in 
collaborazione con un’azienda leader del settore. 
La relazione di Merelli si è infine orientata ad affrontare interessanti 
approfondimenti sulle scelte strategiche della sua impresa, sulle 
sempre delicate relazioni che si instaurano tra spinta innovativa e 
capacità di commercializzazione e promozione di prodotti che, pur 
avendo elevati contenuti qualitativi e tecnologici, hanno tuttavia 
bisogno di essere valorizzati e promossi con strategie di marketing 
adeguate, con meditate scelte di tutela del brand, politiche 
distributive nei canali di vendita, alleanze strategiche con i più 
importanti player di un settore che, a causa delle strategie di 
aggregazione e acquisizione degli ultimi anni, è sempre più 
dominato da grandi aziende multinazionali. Interessante a tal 
proposito la scelta dell’impresa di distribuire direttamente i suoi 
prodotti ai clienti finali, senza la necessità di ricorrere a canali più 
lunghi, che ne favorirebbero forse la diffusione, ma che ne 
condizionerebbero fortemente le politiche di pricing, le azioni di 
marketing, ecc. A conclusione di questa piacevole serata meritano 
un ringraziamento particolare sia il relatore che il nostro Presidente, 
che ci ha dato l’opportunità di venire a conoscenza di una 
interessante “storia di successo” di un’impresa bergamasca, che 
come molte altre nel nostro territorio sono capaci di offrire al 
mercato prodotti altamente innovativi e qualitativi e che non 
sempre ottengono dal mercato il giusto riconoscimento e la giusta 
attenzione per i meriti e i talenti che sono capaci di esprimere. 

S.P. 
 

 
Il Presidente Carmelo Maccarone e Dino Merelli 


